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La contestazione all'università di Trento nel racconto dei protagonisti 

Confessioni sul '68 
La facoltà di sociologia, concepita dalla DC come punto di incontro 

tra ideologie americanizzanti e tradizione cattolica, fa da 
sfondo a un movimento studentesco che avrebbe poi preso strade diverse 

Una analisi degli approdi estremistici e « creativi » 
di oggi - Renato Ciucio nel giudizio dei suoi compagni di allora 
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Renato Zangherì 

* // '(7S cu me in ita e crnlla-
| tu col jy (iiui)ii'i "ìli' tino a 
, (niella data tutto >embraca 
: ;;o.ssi/yi/f, tutln ciò che non si 
, era nmcitn a fare in tanti 
1 unnt icmhraca realizzatale 
! co/i la sconfitta della DC. 

Quando ancl.e ipiestn mitu 
' e scanno - pochi m ^ i do 

\io ciollera awlie il mito del 
la Cina, e intesto e deciduo 
jn'ichc a monte del US c'era 
la rivoluzione culturale cine
se - e'-' la (-/(ii della nuli 
tan:u politica totalizzante. 
c'tc era nata anpuntu nel 
Vis -. l.u considerazione di 
Marco Hoato ridette il modo 
in au l'ultimo decennio e 
\tato iis.^uto e miei prelato 

i da (lucila •< cultura degli er
rori •. collezionati dall'estro 
inumo, refrattaria alla una 

; lui della situazione reale, mi-
1 'rifu* .soprattutto di orniti >, 
I // cui ultimo macroscoim o 

eipm ocn e stalo ili ritenere 
• l'eventi) elettorale del JO ani-
, quo come la •> qrande acca 
, sinne perduta ». // tpudizio 

del leader di "Lotta conti 
| f/iiH, 'onipare in una interri-

sta raccolta a.*- -leme ad al 
, tic nel volume •/ aiovani 
1 non IOIID piante <, (ed Sti

llar) che ru oxtrut.sce ali an 
. n; delle lotte risente da prò 
, taaoni.sti più n meno iui*i al 
, la facoltà di sociologia di 

Trento L'autore. Aldo RICCI. 
I aneli'egli '< ex trentino », ha 

'i-reato (h delincare un pro-
| filo dei comportamenti cui 

twalt e politici che hanno 
1 scandito un certo ^protaao-

irsiiii) <• delle aioram c/ciiera 
1 ZIOIII, secondo un percorso 
I c'ie dai <r inoriti del 'fiS'» ar 
' ma fino al <• movimento del 
\ '77 ». Ver stabilire questo ti 
I lo di continuità il Ricci aran-
1 za una tesi: la cera 'ani 

ma » del 'f>% si latrerebbe 
in quell'insieme di istanze si-
tuazioniste e « creatile», che 

, sarebbero affiorate con mag-
, ti'mre prepotenza dieci anni 
I dopo. K' una riduzione sem

plicistica che non tiene con-
I tn della complessità del fe

nomeno. dei tratti dominan
ti di quel movimento, e per 

| questo fa ombra ad ogni ne-
I cessarla riflessione storico 
I politica. In natii caso meri

to dell'autore — che ha scnt-
! lo questo libro come traccia 
i per una sceneggiatura tele-
I risica -- è di non arere in-
j sutito troppo nelle sue argo-
1 lucidazioni, facendo parlare 
J invece i protagonisti: sia pu-
, n» attrarcrs't discutibili col

lages di impressioni, ricordi 
e amdizi. 

Se è venuto fuori un iute 
ressante luogo di «contessio-
111 v; da quelle, citate, di 
Marco lioalo. a (piede di 
Mauro Rostagno. Paolo Sor
bi. Francesco Alberoni. e con 
essi un coro consistente di 
'ei •. Sullo sfondo, campeg 
già la stona disastrata di li
na istituzione degli anni '60. 
aqli albori del centro sinistra: 
l'università trentina, il grande 
sogno di cartapesta che a-
rrebbe dorato prendere cor 

pò dall'incontro delle ideolo
gie americanizzanti con la 
tradizione cattolica. 

Voluto da Flaminio Piccoli 
nella sua roccaforte dottora-

Una manifestazione di studenti a Trento nel 1966 per ottenere il riconoscimento della facoltà di sociologia 

le. I'* Istituto di scienze -.0 \ 
cialt » di Trento non riuscì , 
mai a funzionare come j 
" fabbrica di manager.-, >• >•«• j 
condo le intenzioni dei pro 
motori. Tra le numerose al i 
tre. che spuntavano in quegli i 
anni, fu piuttosto una icat- i 
tedrale nel deserto-: senza ! 
funzioni specifiche, isolata ' 
dal contesto culturale e ferri- j 
tonale, la facoltà produceva > 
scervelli » a getto continuo • 
rilasciando attestati senza j 
nessuna validità legale. i 

Mutilando il voto contrario ' 
dei comunisti alla costituzio
ne di un ateneo locale di j 
questo genere. l'avvocato j 
Sandro Canestrini. allora j 
consigliere comunale del PCI, I 
denunciò il rischio di costi I 
tuiri'. con l'università, una ' 

specie di ghetto, ,-cnza rea- '< 
li pt'upettive. ' 

i 

Chi c'era ! 
dieci anni fa 

A Trento il movimento '• 
studentesco, come jorza che ' 
aspira ad una propria nienti 
tà politico culturale, avrebbe | 
fatto le sue prime prove: fin ' 
dalle lotte del 'fi.ì TS. per il . 
riconoscimento ufficiale della , 
facoltà ottenuto poi con , 
una leqge speciale die prese i 
i voti di DC. PS1 e MSI. | 
contrari PCI e PSIL'P. Ciò { 

allora pero 1 qiovam corniti- • 
i ciarono a sentirai beffati, vi* • 
! lime di una « modellisi u-a e e ' 

di una ingegneria sociale a ' 
, stratte e manipolatone. •> Ma • 
i gli uomini non .-uno piante. 
! (Vii deride come de 0110 e< '• 

sere gli uomini'.' Per nipoti 
dere a questa domanda — 
dice nel libro, non senza en 
fasi. Francesco Albemm •- e 
nato il movimento studente 
.M o . L'osservazione del so 
etologo che fu preside a 
Trento nel "US '6<J. riflette 
molto vagamente l'ideologia 
del movimento della ^conte
stazione >. 

I 11 dato materiale è quello 
dell'accorpamento di una 
massa studentesca eteroge 
nea Trento è la prima uni 
tersità italiana che accoglie 
giovani senza distinzione di 
diplomi — irretita in un ree 
chio sistema di insegnamento 
che non offre prospettile. I 
uà anticipazione eloquente 
degli anni a venire. 

II 1 ghetto d'oro» nasce 
cosi: /,(Ì offri — scrive RIC
CI — divenne un campus, più 
simile a lierkeleg che a 0 
xford. intasato da transfughi 
di altre università e contesti. 
in breve divenne un labi tra 
torio dove all'insegna della 
l logia Operante trovò spa 
Zio tutto e il contrario di 
tutto-. 

Come .->/ forma il ^ Cf-rio 
pilitismo studentesco ,'.' (ini 
seppe. :('os: c'era il tiglio di 
un inseiinante di Lecce in
sieme alla principessa .s/n-
liai'a e al nipote di Pirelli. 
aristocratici insieme ai "lutti 
peti", tre negri e un giallo •. 
C'era magari anche ' quello 
die era <cai>;>a1o d'i Ancona 
per non vedere più la "", 
glie "vado a Treni 1 e non 
torno piu..." andava cosi ». // 
commento di (ir.i<cppc no\ >'• 
diversi da quello di altn 
scr-. Giulio. Beatrice, (iior 
gin. Luciano. Mauro, l'gìiet'o. 
'"'';«' il Ricci intervista cori-
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Ragazza di San Vi to , 1943 

ROMA - I:; .i\'u::i> ^ùo del 
Pal.izro H.-.wh: 0 .-.a:a .1. 
'.<\-:.:.i ima ir.iv:7.1 d: i*.rc.x 
ttiiivi'r.;i> :r.» IÌI.-OJ::. e p.c 
co'.. d:p.:ii: t\-=o£U'.:: -la P.t-r 
Paolo Pa.-o":n: ira :I IMI e 
:'. i;"i7.i Chi- Pa.-o'.:n: a\«Vv-;' 
.-ernpiv d ?«,;_-,.ia*o '.i> .-; .-a-
iv\.» di\ qua.op.t- rara pa!i 
bl:ra7,:o:io o da :reqi;ont. ::-. 
d.-^crez on:. ma a :r.o-:ra e 
una sropcrt.i cii'.oz.or.ar.:»'. 
Sono :n ir.o.t: a on.idt*.".--: 
davan: . a q-.i:^'.: f«->\r'.. .-«̂  Pa 
.M-»..n: 'a-v-o i:n di ' .cnante o 
a:i \ e ro ,ir::.-.;.\ In roa.*a 
Pa«v.;:->: .>: t- .-orv.to. con n 1 
:ura'.ezz.i o con oon.-a;wo 
Itvza. do'. d..-< jno conio ,<o no 
.-orv.rono crandi scr/itor: o 
ro^.ì:: o.nì".iuiO!iraf:o:. da 
Givtho a F.:.-on.-:o:n: etimo 
Mip.xino por la parola o '.a 
•.mmae.no oppure anche la 
dove la parola non arriva
va: o ancora come folgorali 
te .-A-opena o come memoria. 
Il p:::ore Giuseppe Zigri
na. che fu amico can-wimo 

La mostra dei disegni 

di Pier Paolo Pasolini 

«Il mondo 
non mi 

vuole più 
e non lo sa» 

o. l'.u-". n; e ha curato amo 
...-.«.::• :;-.• la m^ ' . ra . r ro / 
0.1 >\'.t ": ' . I1M6 47. 3'. t.-o 
\.-.....;.i i o.-porre .v^. t i iv ::i 
:: t».-".i e. .ina corta .:r.p>r 
:.i:-..*.« .:•-•.' :.-Turavano A:ro 
i- IV !'.-..-. :-.; a profonda 
or. .v.ra/.tOi- o.':o:- i-a .i. 
P . ì - - v ;.-. - ^ . - . ' - . > . - , ;• .-< - . . - - a 
.-'.-.\o \Iar.-> I>' M e..-., no. 
i . i ' 1.1U0 c:;<- .'•'.•a a ic!'..' 
una :.-.'.'iXi.i.'o-.t .:. (» .1 <' 
C.x.-.it Arj.i". t> a..a p.n - .1 
ci..' v ;:-. -a.nto t: >...-*- :r.o 
o d.-.io... :o a. A ni.» a /. ».; 
.-. ' t i ' A n . • : a :..'! «VJ P.'.-.i 
!.n. il-.l .'!.« :.. .a -o.\> zz., 
ta.-a si .. M i.n.v.a H.>a.a •> 
a l.o .-torti»' d ' . a r t o KOIK r 
to l .on.h. .n .1.1.1:1 o .<»'.en. 
t»ir» ilo', a i>'.;.i' :o'.cora/:o 
ce : ._!;; . \IT .'1 a ^ 

I»\ p.>\-.a d: Pa.-o". :v. o 
!:f\ »ii r.nta.itit p . t tor . i . 
.•-t'opert : e .-oc.'otr e ".amor-> 
>: qae.'.: no'. i>ie:v.etto « Qua 
dr: irta.air. «. tn << l*\ ro.. 
ctone di'. :n:o it-mixi » e n 
1. IJO ceneri »1t Gr.im.-c. >\ I:. 

. Qii.ìdr. ;r.ti!a:ti « de'. ì'.'Vi 
c e ;i:i .I.V»':I.I:IZ.I .:r.ca pro 
ronda e a s o l a t a con le fiv-
\ e p.tttir»- d. h.-icc.anti d 
Z. ja ina Ma e ne. : '.m chr-
i.i pa.-v-:one p. ' tor.oa d: P.» 
.-o'.-.ii; ->:rar.pa. E" ancora d i 
tare uno -t.id.o ,-u '.e r>t\.\ 
7:0:1. tra p. t tara :ieorea:..v.i 
<• : ;.'.m da « Accattone >> .1 
.. Mamma Roma >̂  Gcn:a> i 

-• to'.jorante e '.a r.prr-.-^i c i 
- l'atii.'ata »" « :n \ o jar»- » 
,:• '. Man.or .-ino ta-ca-io e 
do Po . rormo aline.n.ito r 
.!.< ..ico.i.ca del.a «metal..-'. 
; 1 » m.ni iz .n? de.la .< D.' 
•;.\-.7 o.-.« -i ohe P.i.-ol:n: :e 
ce r.e ,< I-i .-.cotta ». Anzi 
a_'.T..::i--i :«• lite 1» coopera 
in-. Man er.-n.o p.ttortco iti 
ii» ti mi l i t an te per ;u: to Pa 
.-e", ti. : ; la . - 'O; ) .TM d: un 
.r.ixlo d'e^-ere I r .co d: sta 
.» s 'upeia t ia tra vita e me 
mor.a ' Quanto a. f. m d o l a 
amb:z:«*».i < rr.lo-j.a di-Ila 
1 .:a » 1 < Dtvsimeron »-. ,. I 
racconti d: Canterb.i.->' » e 

>< I. .':ore delle ni.ile e una 
no;•»•>•! e.-.-: .-ono co.-;ru.:i 
.-11 un m.to fisurativo non 
meno che su un mito di ! n 
•raasiirto popiiìare: Giotto. 
Ma.-ol;no. Cannicelo. Ma.-ac 
1:0. P.ero. Van Eyck 

S e accennato a qualche 
tonte fisrurat.va prediletta 
da P.i.-olnii per dire d i e :. 
.-ao d:-ec:nare non era d : lc 
tantc^eo. ma con.sapevole e 
colto e aveva una sua nece> 
n.ta magari non primnr.a ma 
d; .-apporto. Qua.ii la me'a 
de: d:.-ejn; e.-jxx-t: -ono ria 
;.*•; t ra .1 IftH e .1 -947. e 
:.r.o alle due piccole p. t ture 
< Au'or i t ra t io con la vecoh.a 

-c:arp.i » e « Au'or. ' .ratto con 
.'. fiore in bocca ». entrami). 
d: nien.-ità e.-pr-.-.-.i;n..-ta e 
•. ansoArluana. Pa.-ol.m do 
\e t t e addir i t tura e.-.-ere :n 
certo tra piletta e p. t iura 
Xe. due aut»ir:*ratt. de: 
1946 47 Pa.-ol.m app.ire for-
"»-. .-p.iva do. un po' dolce 
.iir.o:n.Mi e un po' nial.nco 
:..\.o. .\pr>zn.\ più in v.-ta. .n 
pr.niii p.ano. r.--pe".ir a l ." 
tante '..aurine de; p.cco.i d. 
,-*irni. Sotto rauazz. e rasa^ 
ze . ta t i : . s.tivani c h e ' . n -
o n ' r i a m o n»'.'.»• p»>.'.-.e 1:1 
tr.tilano de .-. L.i metri o ÌT.O 
ve:i:ù '> • .941 19531 Corp: e.-. 
1: .-^ra7.a"t. voi*, .-tup-"1:.!*.:. 
• •.m»1:. II:V.:Kertezza c\u.\-
-. un pan.co segua le , qua'. 
ciie figura addir."tura dolo 
riX-a e ternb.le » ome le fi 
j-are di donna ossute e dal 
j r an ventre >t»v<» .-uli'err».» 
Gr.i7.a e malitK onia della 
iriov.nezza a Ca.-an-a. Un d. 
-ecno fluido a *:raffio o a 
ma ce h. a un po' I>e P~-..-. 
m po' Ro.-ai. un po' Bario 
'.iv. &ino que.-ti novanta 
d.se^ni 1 p.u prez.osi 

Altri d:--eern beili e tra 
•.1.0: .sono eli .< Autori trat t i » 
del 1965: fenenria e il p.im 
co di vivere che sono nesli 
occhi e nei lineamenti t irati 
e affaticati non .si dimenti
cano. Poi ci sono i disegni 
pun e tenertss.mi della te-
.-ta d: Andrea Zanzotto. dt-

mettUtndo < . sembrava un 
Inoao scello come se tulli 1 
diversi si fossero passata la 
1 oce. 1 itrovati li *. 

Con una popolazione stu 
denlesca '-Ite supeiava il mi 
mero degli iscritti a tutte le 
facoltà di scienze politiche 
del jmc.se, il campus trentino 
nasceva in una città di pro 
lincia, diti ielle, tendenzial 
mente cliiusa al dialogo. 

Il « foglio 
di lavoro » 

Anche dall'isolamento no 
sce la ricerca di una identità, 
costruita dagli studenti at 
trarerso esperienze collettive 
di studio, e la scoperta di 
comportamenti elevati a mn 
dello t alternativo » rispetto 
al mondo esterno. Trrz l'altro. 
la * provocazione*. nell'in
tenzione di scuotere il con
formismo cittadino (Ctigi: 
s mettere insieme il piano 
ludico co! po!itico>). il 
'turpiloquio >. d modo di 
fstire {Giitsepi>e: 'sancite 1 
pirati n restirano con tremi 
la colori per sentirsi direr-
M-». la "liberazione sessua
le > (Leshe: -. . cominciam
mo prestissimo a vivere la 
verginità come repressione «* 
prestissimo cominciammo a 
liberarcene collettivamen
te...*). 

Su qui .sto .sfondo prese for 
ma (jitella * logica del rifiu
to .- che passerà dal T.G al "*ÌS 
fia//o* contestazione dei vecchi 
insegnanti, mentori di una 
s'h-iologia all'americana, alla 
scelta della • università ne 
gativai. centro di un inter
vallo 1 politico che investe 
valori, comportamenti, ordì-
wnr.i .'ifi e istituzioni. I^i di 
meri-;one politica e già qui 
1 1.1'1.7Ni come tré-emina iute 
graie -. come ; militanza to
talizzante . che dorrebbe ga 
rantire il recupero di una 

alla conlmppostzni-tC di \u'i 
do, tra sistema lapitalistico 
e coscienza • rivoluzionaria t 
maturata nelle università, se 
condo le linee triicciate da 
Mauro Rostagno »• Renati 
Ciircm nei documenti sulla 
'università negativa •• e nel 
hi famosa proposta di *• lo
glio di lavoro •. redatta alla 
fine del 'fìS Bisognava 'tic 
gai si r. alla storia, costruire 
il ^professionista out v. L'<n 
niversita critica >. diceva 
produrre 'elementi di con 
tro società-, era concepita 
come una . zona liberata -> 
capace di funzionare da -fidi 
lirica di militanti teoncamen 
te armati, praticamente .sov 
versivi ..». 

Per questo suo ruolo. Tren 
to fu senz'altro una punta del 
movimento studentesco: a ffi 
re da battistrada fu quel lin
guaggio 1 mezzo berlinese e-
spres.sivo >• dt Rostagno (Pie
ro: '...d leader era Mauro: 
era lui che "sentivi" dalla 
tua parte, anche quando non 
lo condividevi.. >i e 'mezzo 
pechinese guerriero •< di Cur-
ciò (Babg. 1 ...non è mai sta 
to stalinista, mai'... le leltu 
re erano concentrate sui testi 
di Man., le letture su Stalin 
si limitarono ad alcuni testi 
di tattica militare, .-ti come 
attaccava 1 treni, ad esem
pio.. J. 1. 

/•" su questa <• fase eroica -• 
dell'd'topui Operante chi
li volume incìue-tu di Ricci 
si sofferma maggiormente 
Ci't clic segue e considerato 
conseguenza di quelle jircmes 
se. anche la stona recente. 

Dalla iduispora 4 degli anni 
. " - seguita ai tentativi dì 

ri staurazione accademica, la 
sompurstt dei * prorocatori» 
alla Pi-scita. 1 fascisti del 
\1 \R. l'acvn della « strategia 
della tensione r. con Trento 
acne uno dei centri pnvila-
mati - - .11 assiste al dipanar
si tlt un ulo di esperienze, 

1 o'.ta Continua -, la •» crisi 
(/(•"ii militanza . tino alle su
gi e del s movimento del '77>, 
1 gruppi armati. le Ungale 
• u n e 

L'ulama pa^tc del libro 
'accoglie ina sene di testi
monianze. Inani di sC-pc-
1 lenza vissuta » e riannoda 
ad oggi il ulo (/• un discorso 
che vuole misurare distanzi 
e coiilinuiUi ita vecchi « 
'inori «;in»fiif;oru.sf it. La 
memoria strcgrc.ssiva* di 
Davide: « . Tiento era una 
specie di tsola telice. dove e-
ra possibile tulio mentre al
l'esterno mm era ancora pos
sibile niente: una volta feci 
un sogno ni cui avevamo 
costruito un muro enorme 
per iinvedire clic la genti 
potesse iiscne eravamo li-
ben . non mi hanno mai 
co".' into 1 molici ver cui a-
1 'i mmo ilovuto abbandonar
la 

Il malii'iito disinganno di 
PICI.). • 1 icai amo un'imma 
lime nella ipiale davamo { 
!>rin>! a credete Allora ti 
continui a raccontare la favo
la f'clla. li d'udì d> essere al 
centro di un movimento rito-
luzioiiuno di massa , non ac
cetti nessun tipo di critica... 
poi vai avanti e arrivi al 
puuio di di'ti che le masse 
sono .stupide . ma (piando 
superi di tanto la realtà non 
puoi più fa nare indietro, 
pena negare tutto quello cìie 
hai fatto fino a quel momen
to Pensa a Curati, non può 
pia fermarsi ormai, e comi 
fa': '. 

A riflessioni dt questo te
nore si accomjiagna un «epi-
logo cine brividio- con l'in
cursione di un «emarginato* 
ni diretta da Bologna, set
tembre 77 ' ^Quando all'ini
zio del '77 e cominciato il 
penodo delle occupazioni 10 
andavo da una facoltà all'al
tra cercando di mandare a 
monte le cosiddette assetti 
blee politiche .. questa genti 
non vuole altro che buttare a 
mare una vecchia borghesia # 
metterne in piedi un'altra più 
raffinata .. L'unica mia poli
tica. e. sC Ilo bisogno di qual
cosa. di andarmela a premia
re. hai capito . . . 

Con questo brano l'invilii-
sta di Aldo Ricci si conclude. 
rivelando il suo limite: nella 
pretesa di consegnare eredità 
del 'CiK ai profeti di un neo 
qualunquismo - - .sia pure esso 
creativo» o sradicai liber

tario» — nato dalla crisi del
l'estremismo. e cioè dalla 
ver fumé distorta e par z tal* 

di una ben jmt complesa e-
sperienza politica e culturali 
vissuta dai giovani dieri anni 

f" 
Duccio Trombadori 

rrf'"7f fri alla «''O'ni/rnfa di 
strani- assed ala t dentro 
T'enl'i * \ nutrire la cu'.tu 
ra del morment > e una mi 
s-c>-la d: i-tanze libertarie ed 
ostremisttrhe- P,i rkclcn si con 
gi'i'ige a Rrrlino tramite Mar 
fuso, il pri-..i ìcd.d'-s. 1 'ran 
e tior'esi. e ìa ilitizzozionr 
'lilla ni'il.iZio'ie culi..mie ri 
ne-e q: e1 aris'no. 

Autor i t rat to, 1965 

.—'en. ene "...oii»-» .1. .1:1.1 .1. 

.-•er.»x-a e rad.a-,1 ola.-.- et.» 
<«x-*."ti.ta .-u. i:po r„-.oo C. 
.-ono anche molti il .-»-Ì:V - I -
p.di e penetranti ri: N.iief.» 
Davo.:. Franco C.f.. Laura 
B-ti:. E pò; la .-or.e de. ~r> 
de. r . trat". di Roberto Lori 
e tv. patriarca amato e .ro 
ruzza'o. Ancora la ,-er.e d. 
r tr.it: 1 d. Maria C.iila.i d-. 
1970. moli, vo.t; .n uno -v.-
,-o foj'.io. e match .a : , d. 
^premitura di uv.«. d. p.-ra. . 
di aceto, di vino, d: :r.rn:o 
.-ir . una «reemea m-it.t « 
che zia .\\v\.\ esaltata -or. 
vendo de! colore per « La r.-
cotia » 

Infine : 34 srand: fo^l. 
eoi luniftt ; per « La terra v: 
.ita dalla luna » de! I960, ep. 
sodio insento nel film « L-* 
streghe ». che fanno una .ice-
neirar.atura tu t ta figurata 
e dove Pasolini r.ve'.a una 
conoscenza form:dab:ie del 
.e capac:tà espressive de! 
volto di Totò- :'. d.seeno e 

una te.-t.11.011.a.iza a.-.— >. v 1 
d l.a perietraz.or.t- t»r.i»n 1 
(].-.• .-'zi:* a cuore a P.1.-.1".. 
r.i . i i r 'n- nel com.to ~.-»if-
.vo e d ..oro-io cne v.tT.f : i " 
r. d.. .-.tu.ìz.on: d. em.»r_T 

...17.0:1-^ »• d; e.-"rema d..i-1 
lu7.on-.- de."a p--r.-ona. D> 
li '...-.or.-' d: ".:",: q.:-\-c. -i 
.-•-•:.1. v.e.te fuor, un P.-r 
Paolo Pa.-ol.n; o-.-erv- or.,<'o 
dal . ' .n 'e^r . ta de.la t.-z.i. 1 
•iir.ana e tomie.i* »'o eia • ." 
to e.o e i e la fer *. 1 -* la .in.. 
".aia Quando -o.. .^..». :> r 
;. dolore. Pa.o'..n. .i.'.e..',v..i 
un po!em..-*a duro. .ÌJZT- 1 
.-.vo. :.Tip.f'iM In que.-t. ri 
.-ear.t e nto'.'o \ero e m.ol'o 
umano, ma e .0 .-te.—o dolo 
re or.*- rr.joie .— mpre il s j ' i 
itcch.o e la .-uà mano. I.-. 
un m..-ter.cc-»i d..iOsino. che 
r.pe'e -er.almente un mo
l o di labbra e scr.fio « Il 
mondo non mi vuole più e 
non lo sa ». 

Dario Micacchi 

L'ccc'-'.to cele -:</ r.iolo 
•-'.'.''•ale* dci'i t'idetiti. 
» detonatore > o> rivoluzioni, 
:•! 771 propo-•'! 'ii Ti'ienera-
zi ine s'teiaU' c'.e ; ;!--« altra 
rcr.s., '.fui r, /,(•//"'•'«' anVau 
t >ritar.a. iì.e i iM. 'nr aali 
inr/.i.'ii :-i-if:M ri unii società 
e .*?/.• quella .i-iiìn'ei. mostre 

Ta i>re-l 1 il i \ i < ; /> ' r . i * -» 

In (i'.iesj., on'i-.d'.'i'-.C'.to de. 
ì «''«'"IC'if.» isAi'.iro in un '.ri, 
'iCt'i totale di t-idteraz'one >. 
c-isir; : , ì.clle 'mie :.niversi-
f i ' . e . -i coi;'..e 'f.elìa ulcolo 
g,a (iella tcpira'ezza de an 
f*ì<- r: p.c 1 "£v f«'i momento 

<•'.: -r,issf.a esp-TUioie e :>re 
^er.z.i nel ;-<ie-<\ segnerà pr-> 
i.iiKUr-.en'.e ,a i;si','ìomi'i del 
"l'ivi'-'.er.l i s', ,/i,::e^Co 

Da qje-'.o icirto d' 1 isia 
un filo ai co'ì'.iiìu.ta le',a le 
ttn"le esperienze della «. con 
tcstazione - ai - . -cessivi e di
versi'.cai, mo^.t-'iti di un'inle 
ra vicenda f/'ùtt'ca e'.e j/as 
sera, dalla formaz mie dei 
tgri.ppi >. alla loro crisi, fi
no al recinterò individualistico 
e distorto del tema dei « 01 
sigili. della dimensione 
'creativa» e. per rem. ver
si dello spontaneismo *aulo-
nomo>. 

Per i teorici di Trento il 
7>S era veramente *l'anno ze 
ro »r la storia dei conflitti 
sociali, le istituzioni e i par
titi scomparivano di fronte 

Una nuova importante "voce" della 
ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISEDI 

Ferruccio Rossi-Landi 

IDEOLOGIA 
Il carattere onnivorio dell ideologia -

L'ideologia nell ambito dell'alienazione e della 
pratica sociale - Ideologia, falsa coscienza 

e falsa praxis nel processo reale 
di riproduzione sociale - Ideologia e semiotica 

Ideologia e organizzazione del consenso. 

ISEDI 
via Paleocapa 6 - 20121 Milano 

Sonzogno 

A gioivi in librerìa 

. libimi 

a cura di 
Carenti a d'Amico de Canal ho 
con ima intervista di 
Lietta Tomabuoni 
a Michelangelo A ntonioni 

La vita e le opere in 221 fotografìe 
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